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«Antiqua», sesta rassegna dell’antiquariato
alla Fiera di Genova, attira 14mila visitatori

24ECO03AF01

Meridiana, interessata la compagnia aerea Volare
L’offerta aperta a soci sardi e anche alla Regione

■ BilanciopositivoperlasestaedizionediAntiqua,larassegnadialtoantiquariatoinauguratail15
gennaioeconclusasiquestaseraallaFieradiGenova.Secondoquantoriferitodagliorganizza-
torisonostaticirca14.000ivisitatorichehannocommentatopositivamentel’altolivelloquali-
tativodeipezziinmostraelarigorosaselezionedegliantiquari.Tragliacquistipiù‘gettonatì
figuranodipinti,gioielli,argenti,tappetieiconerusse.Rispettoallascorsaedizionechehafatto
registrare12.000presenze,èstatosensibilel’aumentodipubbliconellegiornateinfrasettima-
nali, ingeneremenofrequentate.Soddisfatti,quindi,gliantiquarieFiere.co,lasocietàorganiz-
zatrice.

■ LacompagniaaereaVolareharilanciatol’iniziativadiottomesifadiacquisireilpacchettodimag-
gioranzadiMeridiana.LohadettoilpresidentedellasocietàGinoZoccai.«Volare-hadettoZoc-
cai-ottomesifaavevafattoun’offertaacuinonèstatadatarisposta.L’acquistodellacompagnia
aereadell’AgaKhanpotrebbeessereun’operazioneinteressante.Naturalmentetuttodipende
dallalororealevolontàdivendere.Noi l’operazione,chenonpossiamofaredasoli, lafaremoseci
saràl’interventodioperatorisardi».«SepartecipasseanchelaRegionesarebbebeneperchécosì la
Sardegnasarebbeproprietariadiunasuacompagniaaereae-hasottolineato-potrebbecontra-
stareilmonopolioattualmentepresente,attuandounapoliticaconcorrenzialedeiprezzi».

Edilizia e settore tessile, contratti in alto mare
Le posizioni delle parti ancora distanti. Nuovi incontri il 27 e 28 gennaio
Medici pubblici
Un milione a chi
sceglie il Ssn
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IL CASO

Nuove norme sugli scioperi
Subito la legge o un decreto?

■ Unmilionediaumentoinme-
diaperimediciospedalieriche
scelgonodisvolgerelalibera
professioneall’internodella
strutturadovesiopera;trecen-
tomilalirecircaperchinon
aderiràalregimedi lavoro
esclusivoperilServiziosanita-
rionazionale.Sonoquestigli
aumentichescatterannoapar-
tiredallafirmadelprossimo
contrattocheinteressacirca
100.000medicipubblici.Isin-
dacatidicategoriahannoac-
coltoconsoddisfazioneecon
ottimismol’annunciodatol’al-
troieriseraaBeneventodalmi-
nistrodellaSanità,RosyBindi,
maorachiedonocheletrattati-
vearrivinoadunasvoltaepre-
cisanocheilmilionediaumen-
tocontieneperdueterzil’in-
dennitàperchirinunciaalla li-
beraprofessioneextramuraria.
Ilprossimoincontroèprevisto
all’Aranilprimofebbraiomale
trattativevereeproprieparti-
rannodall’8febbraio.Daquel
momento,haspiegatoRober-
toPolillo,responsabilemedici
dellaCgil,senonsorgeranno
problemi,nell’arcodiventi
giornisipotrebbearrivarealla
firmadelcontratto.Stessoau-
spicioèarrivatodaAldoGras-
selli,coordinatoredell’Inter-
sindacale.

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Sulla legge per regola-
mentare gli scioperi nei servizi
pubblici ilgovernostringe item-
pi. È il ministro dei Trasporti,
Pierluigi Bersani, conunalettera
al «Corriere della Sera» a spinge-
re sull’acceleratoreeanonesclu-
dere l’ipotesidiundecretolegge,
nel caso in cui l’attuale disegno
di legge in discussione alla Ca-
mera rimanesse impantanato.
«Chi esclude, - scrive Bersani -
per rilevanti questioni di princi-
pio, ladecretazione insimilima-
terie ha comunque il dovere di
indicare lastradapersbloccarela
situazione».Giàvenerdìscorsoil
ministro della Funzione pubbli-
ca, Franco Bassanini, aveva ini-
ziato una sorta di pressing sul
Parlamento,spiegandocheilgo-
vernoavrebbechiestouniterac-
celerato per la legge alla Camera
eche, «se l’iterparlamentaretro-
verà ostacoli, il governo non po-
trànonmettere lepartipolitiche
di fronte alle loro responsabilità
ed esaminare con le parti sociali
l’ipotesi dell’adozione di un de-
creto legge». Come è noto il ddl
da ottobre è stato approvatodal-
la commissione Lavoro di Mon-
tecitorioed èpassato inaula,do-
ve però è rimasto ingolfato. Bas-
saninieBersanichiedonoperciò
alministroper iRapporticolPar-
lamento di prendere tutte le ini-
ziative per accelerare l’iter della
legge. Il governo aspetterà dun-
quefinoamartedìprossimo,pri-
ma di prendere una decisione. Il
presidentedellacommissionedi
garanzia per l’esercizio del dirit-
to di sciopero Gino Giugni, ha
però già bocciato l’ipotesi di un
decreto legge, «perché si finireb-
be per rimandare il problema al-
la ratifica del decreto», e in alter-
nativaGiugniproponeunadele-
ga del governo. Della stessa opi-
nione è anche il commissario
della commissione di garanzia
Giorgio Ghezzi: «I decreti legge
devono essere convertiti in Par-
lamentoentro60giornidalla lo-
ro presentazione altrimenti de-
cadono.Dunqueilproblemadel
passaggioinParlamentosarebbe
solo rimandato e a quel punto il
governo per superare l’ostruzio-

nismo dovrebbe andare avanti a
colpi di fiducia. Inoltre la Con-
sultahastabilitoche,qualoraun
decreto decada, non è possibile
presentare in Parlamento un
provvedimento identico. Molto
meglio perciò una delega, anche
su punti determinati, che elimi-
ni certe storture come ad esem-
pio l’affidamento alla commis-
sione di garanzia delle sanzioni
individuali».

Ancheilpresidentedellacom-
missione Lavoro della Camera,
Renzo Innocenti (Ds), che pure
si dice soddisfatto del fatto che il
governo consideri di nuovo
prioritaria l’approvazione della
legge sulla regolamentazione
degli scioperi, consideraunboo-
merang l’ipotesi di un decreto
legge: «Il decreto non risolve il
problema della conversazione
dopo 60 giorni e poi c’è la diffi-
coltà costituzionale che se il de-
creto decade non si può reitera-
re». Dunque che fare? Per Inno-
centi la strada migliore è quella
dell’approvazione del ddl: «Non
è solo auspicabile, ma possibilis-
simo. Il progetto è inaula, si può
approvare in due giorni e poi
passa al Senato. Il Polo su questo
testononha mai fatto le barrica-
te. La difficoltà maggiore è negli
emendamenti di Rifondazione.
Maconilddlitempidelladiscus-
sione sono regolamentati, men-
tre con il decreto legge no». Ri-
fondazione non è d’accordo sui
poteri che il disegno di legge dà
alla commissione di garanzia in
ordine alla regolamentazione
del diritto di sciopero. Li giudica
eccessivi e troppo discrezionali.
Il ddl infatti consente alla com-
missione di regolamentare il di-
ritto di sciopero nei servizi pub-
blici in caso di mancato accordo
tra le parti. D’altra partequestoe
l’estensione della regolamenta-
zione ai professionisti e ai lavo-
ratori autonomi (in particolare
avvocati e tassisti) sono i punti
rilevanti della riforma. «Il limite
della 146 (la legge che attual-
mente regola il diritto di sciope-
ro,ndr)-spiegaInnocenti-èpro-
prioquellodinonattribuireforti
poteri alla commissione. E que-
sto consente a piccole minoran-
ze di lavoratori di bloccare servi-
zipubbliciessenziali».

Roberto Capaldi

ROMA Non sarà una passeggiata l’appunta-
mento che in questo fine settimana il sindaca-
todel tessile-abbigliamentoequellodegli edili
avràconlerispettivecontropartiper ilrinnovo
del contratto nazionale di lavoro, scaduto per
ambedue le categorie alla fine dell’anno. Si
trattadiduesettoridelmondodel lavoroestre-
mamenteimportanti.

In entrambi, sia pure in forme diverse, vi so-
no ampie sacche di precarietà e di lavoro som-
merso. Nell’edilizia soprattutto vi è ormai una
larga presenza di lavoratori immigrati, mentre
l’accelerazionedei lavori legatianchealGiubi-
leohannoresopiùgravelapiagadegli inciden-
ti.

Il settore tessilehaben720milaaddettidivi-

so in circa 40 mila imprese; l’80% delle quali
sono piccole imprese sotto i 50 dipendenti.
Questocompartoproduttivoèilcuoredell’Ita-
lia dei distretti industriali e delle grandi firme,
insomma il ‘nocciolo duro’ del made in Italy.
Negli ultimi mesi del ‘99 è stato possibile regi-
strareunaleggeraripresarispettoallacadutadi
produzione del ‘98-99, ma il quadro permane
difficile per via dei processi di ristrutturazione
segnatisoprattuttodalfenomenodelladeloca-
lizzazione delle attività industriali a vantaggio
dipaesidoveilcostodellavoroèpiùbasso.

Non è un caso che grandi gruppi come la
Marzotto siano investiti da processi di ristrut-
turazione, che laHdpdiRomitiha1400esube-
riallaGftdiTorino.

Èunoscenarioquestocherendepiùcompli-
cateletrattativeperilrinnovodelcontrattogià
difficilediper sèperché laFedertessilepuntaal
conseguimento di una flessibiltà senza limiti,
proponendo in pratica una destrutturazione
delcontrattonazionale.

Il 27 e28riprendonole trattative: i sindacati
sonoorientati ad unaaccelerazioneperarriva-
reaunaconclusione,masonoancheprontial-
la mobilitazione a partire dal 10 febbraio, sca-
denzadellamoratoria.

Gli edili da parte loro hanno giàproclamato
uno sciopero di otto ore articolato per regioni
che dovrà essere attuato entro il 20 febbraio.
Un nuovo incontro è stato fissato per il 27 e il
28gennaio.

FELICIA MASOCCO

ROMA Flessibilità «sprint», da deci-
dere e applicare anche nello stretto
giro di una settimana. Ma che sia
una flessibilità contrattata con i sin-
dacati, “premiata” con un’adeguata
maggiorazione salariale e accompa-
gnata dall’istituzione della banca
delle ore. Una condizione impre-
scindibile per i sindacati dei tessili
impegnati a cercare di sbloccare la
trattativa con Federtessile per il rin-
novo del contratto nazionale di ca-
tegoria. Ma quello della flessibilità
non è l’unico nodo: le parti sono di-
vise sugli aumenti salariali e sulla
contrattazione integrativa nelle pic-
cole imprese e sul Mezzogiorno:
Cgil, Cisl e Uil uniti rigettano la
proposta degli imprenditori di fer-
mare l’emersione del lavoro nero
sommerso all’80% del salario con-
trattuale e propongono di racchiu-
dere in un’apposita sezione del con-
tratto tutto un pacchetto di misure
relative al Sud, con percorsi formati-
vi e part-time a sostenere l’occupa-
zione. La trattativa riprenderà il 27 e
28 gennaio: «Siamo orientati ad ac-
celerare per stringere - afferma il se-
gretario generale della Filtea-Cgil,
Agostino Megale - ma solo se ci so-
no le condizioni. Altrimenti siamo
pronti alla mobilitazione».

Latrattativasembravaaverfatto
passi in avanti. Invece sono sorte
nuovedifficoltà.Quali?

«Sembrava ci fosse stata un’apertura
sull’istituzione della banca ore che Fe-
dertessile proponeva dopo 80 ore an-
nue di straordinario. Un passo avanti,
ma insufficiente per risolvere questo

nodo cruciale. Perché la categoria è
composta per la maggioranza da lavo-
ratrici e quasi nessuna di queste arriva
a quel tetto di straordinario: quanto
agliuomini,percultura,glistraordina-
ri se li fanno pagare. In ogni caso, nel-
l’ultimoincontro,Federtessileè torna-
ta alla carica con la richiesta di più ore
di flessibilità, chiedendo la gestione
unilaterale della flessibilità veloce e
conunapropostainade-
guata di maggiorazione
salariale. È evidente che
su queste basi l’idea di
concludere entro il 10
febbraio si allontana. Il
27 e il 28 valuteremo se
ci sonolecondizioniper
una svolta e una accele-
razione o se invece do-
vremo prefigurare la
mobilitazione da avvia-
redopoil10febbraio».

Quanto incide il cli-
machesiècreatoin-
torno ai referen-
dum sociali e il nuovo gelo tra
Confindustriaesindacati?

«Innanzitutto il fatto che grandi im-
prese come Marzotto e Benetton so-
stengano che la campagna referenda-
ria non abbia influenza sulle relazioni
industriali e la concertazione è un
grossolanoerrore,perchéinveritàpro-

prioqueirequisistireferendariprefigu-
rano un modello alternativo di società
conunarretramentononsolodidiritti
individuali e collettivi, ma anche con
un azzeramento della concertazione.
Ed è quello che si comincia a vedere ai
tavoli contrattuali. Altrimenti non si
capiscecome le imprese legateaFeder-
tessile possano pensare di tornare in-
dietro, sul terreno delle flessibilità, in

unacategoriaincuiilsin-
dacato ha introdotto dal
1983 fattori di innova-
zione contrattata. Abbia-
mo proposto la flessibili-
tà veloce, da applicare
quando serve, con una
procedura di 7 - 10 gior-
ni. Ma non possiamo ac-
cettare che venga gestita
unilateralmente e non
venga efficacemente pa-
gata ai lavoratori e, so-
prattutto non venga ri-
conosciuta la banca ore
conlibertàdel lavoratore

di poter utilizzare le maggiorazioni sa-
larialicometempodirisposo».

E sul salario, quali sono le propo-
steincampo?

«Quella degli imprenditori è davvero
singolare: offrono 55 mila lire con 96
ore di flessibilità; 60 mila lire con 128
ore di flessibilità; 65 mila lire con 160

ore e 70mila lirecon192ore.Noichie-
diamo 67 mila lire al terzo livello, nel
rispetto rigoroso dell’accordo di lu-
glio, cioè in linea con l’inflazione pro-
grammata. E non accettiamo l’idea di
barattare pezzi di salario con pacchetti
di ore di flessibilità. Quanto all’inqua-
dramento professionale, la trattativa
hafattopassi inavanti.Orasidovràve-
deresesi trattasolodiunaquestionedi
costi e in tal caso siamo
pronti ad avanzare una
nostraproposta».

Nel vostro settore la
contrattazione in-
tegrativa: ha finora
coinvolto solo il 4%
dei lavoratori. Co-
meuscirne?

«Federtessile ha confer-
mato un “no” deciso e
tuttopoliticoall’allarga-
mento della contratta-
zione integrativa delle
piccole imprese.Noido-
vremo valutare come
unamaggiore flessibilitàpuòaiutare la
contrattazionedecentrata».

Mezzogiorno e contratti d’emer-
sione:sietedivisianchesuquesto.
Suchecosainparticolare?

«La loropropostadi fermarel’emersio-
ne del lavoro nero sommerso all’80%
del salario contrattuale, individuando

tra l’80% e il 100% una sorta di salario
da realizzare con la produttività. È una
proposta che respingiamo perché
blocca il processo di emersione e de-
struttura il contratto nazionale. Noi
avanziamo una nostra proposta da ri-
portare in una sezione apposita del
contratto. In sintesi si tratta di questo:
va previsto l’impegno al rilancio e alla
verifica dei risultati dell’emersione e

delle sue conseguenze
dopo la conclusione del
confronto tra governo
italiano e Commissione
europea. un secondo
punto riguarda l’inqua-
dramento al primo livel-
lo con un percorso for-
mativo per i neoassunti.
Inoltre, la previsione che
il 50% delle futurenuove
assunzioni al Sud possa-
no essere a part-time. E
siamo disponibili anche
ad introdurre orari d’in-
gresso diversamentemo-

dulati. Si confermano le deroghe sala-
rialipericontoterzistidelSud.Infinela
disponibilità a definire percorsi di cre-
scita delle piccole imprese artigiane
che vogliano passare al contratto del-
l’industria:graduandononidiritti,ma
la crescita salariale e le norme relative
allariduzionedell’orariodilavoro».

L’INTERVISTA

Megale (Filtea-Cgil): «Lo scontro è sulla flessibilità
Federtessile vuole sottrarla alla contrattazione»

“Un altro
punto

di contrasto
è costituito

dalla
banca delle ore

”
Pronti 17mila miliardi per finanziare
il programma delle autostrade italiane
■ Partiranno nei prossimi mesi su tutte le autostrade italiane finan-

ziamenti per più di 17mila miliardi. Tutte le ventidue concessio-
narie - con l’eccezione della Satap su cui l’Anas prevede un sup-
plemento di istruttoria - hanno firmato entro il 31 dicembre le
nuove concessioni. Ora i decreti sono alla firma della Corte dei
Conti che ha già però fatto pesanti obiezioni alla proroga della
consessione alla socetà Autostrade.
Dai 17 mila miliardi previsti bisogna sottrarre gli ottomila e 500
milioni che sono stati già assegnati a Autostrade spa. Degli altri
rimanenti 8-9mila miliardi la fetta più grande, di 2.353 miliardi,
va alla Brescia-Padova. Per il resto 524 miliardi va la raccordo au-
tostradale tra la A4 e la Valtrompia, 660 miliardi all’autostrada
della Valdastico, 541 miliardi al raccordo Montebello Vicentino-
Thiene.


